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Solenne manifestazione a Berlino 
per il venticinquesimo della RDT 
« Un quarto di secolo di esistenza della Repubblica Democratica Tedesca — ha detto il segretario della SED Honecker — conferma la validità della 
scelta socialista operata il 7 novembre 1949 » - Un discorso di Breznev sui problemi della politica internazionale - L'importanza dei trattati stipu­
lati fra i Paesi socialisti e la RFT - Gli ostacoli che ancora si frappongono allo sviluppo della distensione - Oggi sfilata militare sulla Karl Marx Allee 

FATTA SALTARE NAVE CARICA DI DINAMITE S l̂CtTS; " r ^ r * 
150 tonnellate di dinamite è stato affondato a cannonate da un cacciatorpediniere francete. Ieri, dopo che l'equipaggio aVeva abbando­
nato la nave, la marina francese aveva cercato, senza successo, di affondare il pericoloso relitto bombardandolo con aerei. La nave tra* 
sportava l'esplosivo da Bordeaux al Kuwait. 

// criminale atto terroristico nei pressi di Milano 

incendio Face: sono gli stessi 
dell'eoi di San Vittore? 

Significative affermazioni di dirigenti della polizia • 10 miliardi dì danni - Prove definite «inequivocabili» lasciate da una 
donna già colpita da mandato d'arresto per l'esplosione nell'albergo davanti alle carceri milanesi - Messaggio delirante 

'- MILANO, J6 Ottobre 
Tre uomini armati e ma­

scherati, dopo aver immobiliz­
zato una guardia giurata, han­
no appiccato le fiamme sta­
mattina. poco dopo le cinque, 
a uno dei più grossi depositi 
della «FACE Standard» a Fiz-
zonasco di Pieve Emanuele. 
Il deposito, vasto 5000 metri 
quadrati, costituito di strut­
ture in cemento armato pre­
fabbricate, è andato-totalmen­
te distrutto. I danni si aggi' 
rano attórno ai dieci miliardi. 
Anche questa volta all'atto ter­
roristico ha fatto seguito un 
comunicato delirante, indiriz­
zato ad un quotidiano e ad 
una agenzia di stampa, di un 
gruppo che si attribuisce la 
paternità deli' irresponsabile 
gesto. 

Nel corso di una conferen­
za stampa tenutasi nel tardo 
pomeriggio di oggi negli uffici 
del nucleo antiterrorismo del­
la questura, il dott. Vito Pian­
tone, il funzionario che dirige 
il nucleo e il sostituto procu­
ratore della Repubblica . Al­
berto Liguoro, che dirige le 
indagini sull'atto terroristico 
avvenuto la settimana scorsa 
all'hotel « Ambroeus » di fron­
te al carcere di San Vittore e 
collegato con gli analoghi epi­
sodi di Roma e Napoli, han­
no affermato che ad agire. 
sia in quel caso che nell'at­
tentato di questa mattina, è 
stato Io stesso gruppo terro­
ristico. 

Le prove consisterebbero in 
tracce definite « inequivocabi­
li » lasciate dalla donna che 
appartiene al gruppo, ricerca­
ta dai giorno dello scoppio 
davanti al carcere di S. Vit­
tore e di cui solo oggi è stato 
reso noto il nome: Rosaria 
Sansica, di 29 anni. 

Ecco come si è svolto l'at­
tentato di questa mattina a 
Fizzonasco: alle 5,15 la guardia 
notturna dipendente dal Cor­
po di vigilanza della provin­
cia Antonio Grecchi. di 44 an­
ni ha visto improvvisamente 
comparire davanti al - vetro 
della guardiola, all'interno del 
recinto del deposito, tre uomi­
ni con il volto coperto da pas-

Immediata 
condanna 
unitaria 

MILANO, 6 ottobre 
Nel pomeriggio a Pieve E-

manueie si è svolta una as­
semblea con la partecipazio­
ne dei membri dell'Ammini­
strazione comunale, di espo­
nenti del PCI, del PSI. degli 
organismi di massa e del Co­
mitato unitario di zona. Era­
no presenti dirigenti delle 
Federazioni provinciali del 
PCI e del PSI. 

Al termine è stato appro­
vato un comunicato in cui 
si stigmatizza fermamente il 
grave fatto chiedendo che 
venga assicurata a tutti i la­
voratori la garanzia della re­
tribuzione e del posto di la­
voro e sia sventato ogni ten­
tativo di ricorrere alla cassa 
integrazione. E' stato deciso 
di convocare per domani se­
ra, lunedi, un Consiglio co­
munale straordinario aperto 
alla partecipazione di tutti i 
cittadini e a cui sono state 
invitate le Amministrazioni 
comunali dei paesi della zo­
na. 

samontàgna 'e armati 4di pi­
stola. 

In un attimo il cristallo è 
andato in frantumi e uno dei 
terroristi gli ha detto: « Non 
si muova, non faccia un pas­
so o ^l'ammazziamo »; subito 
dopo ha sparato un colpo in 
aria. A quell'ora.su tutta la 
zona gravava una fitta neb­
bia; i tre uomini erano scesi 
con ogni probabilità da un 
autofurgone parcheggiato ad 
una ventina di metri dai can­
celli del deposito. Un quarto 
componente del n commando » 
si era fermato in strada. 

Antonio Grecchi è stato 
portato all'esterno e fatto 
voltare con la faccia contro 
il muro del deposito; il vigile 
notturno ha fatto in tempo 
a vedere gli altri due terro­
risti che penetravano nel de­
posito con quattro taniche. Il 
liquido infiammabile (benzi­
na o kerosene) è stato sparso 
in modo che producesse un 
fronte di fuoco estremamente 
vasto. 

I tre terroristi si sono su­
bito allontanati lasciando li­
bero il Grecchi, che è corso 
a telefonare al « 113 »; l'al­
larme al centralino dei vi­
gili del fuoco è arrivato alle 
5,40 e sul posto sono state 
inviate sette autopompe, due 
autobotti e un carro schiu­
ma; subito dopo sono stati 
inviati rinforzi. 

Nel deposito era ammassa­
ta una forte quantità di qua­
dri di controllo per centrali 
telefoniche, che dovevano es­
sere messe in opera per con­
to della società dei telefoni 
di Milano e nazionale, oltre 
che per l'industria privata. Vi 
erano anche forti quantitati­
vi di fili di rame, automezzi 
parcheggiati ed altre appa­
recchiature. 

Già nella stessa mattinata 
di oggi un comunicato era 
stato fatto pervenire al Cor­
riere delta Sera e all'agen­
zia di stampa ANSA. Al Cor­
riere ha telefonato una don­
na. dicendo che in una ca­
bina di via Santa Tecla vi 
era un comunicato sull'incen­
dio, mentre pare che un uo­
mo di mezza età abbia im­
bucato analogo - comunicato 
nella cassetta della posta al­
l'agenzia di stampa che ha 
sede in piazza Cavour. Il co­
municato. dai consueti con­
tenuti deliranti, parla di 
<i nuove tecnologie su sempre 
nuovi obiettivi » per colpire il 
gruppo industriale americano 
e « contro tutti i padroni ». 

Questa volta il comunica­
to è firmato, anziché « Nu­
clei proletari armati ». come 
quello diffuso dopo Io scop­
pio davanti al carcere di San 
Vittore, «Senza tregua per il 
comunismo ». 

Come abbiamo accennato è 
però convinzione sia del diri­
gente del nucleo antiterrori­
smo della Questura di Mila­
no, sia del dottor Liguoro, 
che ad agire in entrambi i ca­
si sia stato il medesimo grup­
po. Secondo il funzionario di 
polizia ed il magistrato inqui­
rente, il gruppo in questione 
proverrebbe da fuori Milano. 
Nella nostra città avrebbe tro­
vato . con funzioni di « basi­
sta», Rosaria Sansica, di cui 
è stato reso noto anche l'in­
dirizzo: via Lomazzo 16. «Si 
ha ragione di credere — ha 
detto il dottor Piantone — che 
la Sansica, già nota a questi 
uffici per avere fatto parte 

Rosaria Sansica, la donna accusa­
ta dì Mtere coinvolta sia nell'in­
cendio alla FACE sia nell'attenta­
to davanti a S. Vittore. 

di gruppi extraparlamentari, 
sia recentemente passata alle 
Brigate Rosse ». 

Il 17 settembre Rosaria San­
sica aveva lasciato il suo po­
sto di lavoro alla « SIT-Sie-
mens ». dove era occupata co­
me operaia ed era scomparsa 
senza fare neppure più ritorno 
al suo appartamento in via 
Lomazzo. La giovane donna 
era stata subito identificata 
dopo l'esplosione all'hotel 
e Sant'Ambroeus » davanti a 
San Vittore e il dottor Liguo­
ro aveva emesso un mandato 
di cattura nei suoi confronti. 

Questo pomeriggio nel cdrsd 
della conferenza stampa il dot­
tor Vito Piantone ha detto: 
a Abbiamo indizi fondatissimi 
per ritenere che la Sansica sia 
implicata anche nell'incendio 
avvenuto stamane alla FACE-
Standard. Naturalmente non 
possiamo ancora dire di che 
cosa si tratta ». 

Non si esclude neppure l'i­
potesi che per quanto riguar­
da le azioni svolte davanti al­
le carceri di Milano, Napoli e 
Roma abbiano agito non tre 
gruppi collegati fra loro, ma 
le stesse persone: due dei 
quattro sarebbero rimasti a 
Milano, mentre la Sansica ed 
un altro componente del quar­
tetto si sarebbero trasferiti 
prima a Napoli e la mattina 
successiva a Roma dove non 
avrebbero dovuto fare altro 
che « attivare » le apparecchia­
ture predisposte già da tempo. 

E' certo comunque che i tre 
gruppi di altoparlanti, ampli­
ficatori e registratori utilizza­
ti per i tre episodi, sono sta­
ti acquistati a Milano, nello 
stesso negozio di via Friuli 18. 
L'acquisto era stato fatto dal­
la stessa persona che avrebbe 
poi installato le apparecchia­
ture nella camera dell'albergo 
di fronte al carcere. Costui. 
accompagnato dalla Sansica, 
aveva pagato le apparecchiatu­
re in contanti versando 5 mi­
lioni. 

A chi il gruppo terrorista 
doveva rendere conto dell'uso 
fatto di quella ingente cifra? 
Questo particolare dimostra 
che i quattro non hanno agito 
esclusivamente di propria ini­
ziativa, ma che alle loro spal­
le esiste chi li ha abbondan­
temente riforniti di mezzi. 

Mauro Brutto 

Provocazione 
antioperaia 

Con assoluta e purtroppo 
prevedibile puntualità, pro­
prio mentre la destra sta gio­
cando le sue carte per attac­
care il Parlamento e accre­
scere la confusione nel Paese. 
è scattata la provocazione pre­
sentata sotto una maschera 
* di sinistra ». Non e davvero 
la prima volta che questo suc­
cede. e succede sempre nel 
momento * giusto» o per 
* bilanciare » esecrandi crìmi-^ 
ni fascisti o per favorire in 
qualche modo, come in questo 
caso, i disegni delle forze con­
servatrici e reazionarie. L'esi­
to politico di simili gesta e 
dunque tanto chiaro quanto 
miserevole. 

Più difficile è compendere 
se si tratta di veri e propri 
fascisti che agiscono in prima 
persona e poi si nascondono 
dietro fraseologie e messinsce­
na « rivoluzionarie », oppure 
di folli esaltati che hanno per­
so ogni contatto con la realtà 
e sono ormai affondati in pie­
no nel pantano dell'irresponsa­
bilità antioperaia e antidemo­
cratica. Il fatto stesso che 
tate interrogativo si possa fon­
datamente porre, bolla, chiun­
que siano, gli autori dell'im­
presa. 

Il volantino stilato dal grup­

po che afferma di aver ap­
piccato il fuoco alla Face-
Standard dimostra, comun­
que. che siamo di fronte a 
gente delirante. Nel volanti­
no si dichiara che l'incendio 
avrebbe avuto lo scopo di at­
taccare il monopolio multina­
zionale ITT. dal quale la 
Face-Standard dipende, per 
punirlo della parte avuta nel 
sanguinario golpe cileno. Il 
ruolo dell'ITT in questa e m 
altre vergognose operazioni 
imperialiste è ben noto. Ma 
che la lotta contro i mone-
poli americani e multinazio­
nali vada condotta dando alle 
fiamme dei magazzini, è cosa 
che solo cervelli infantili pos­
sono sostenere. Frasi come 
« il fucile è una scelta di fon­
do» o « mai più senza fuci­
le » danno il tocco finale alla 
provocazione. Che questi indi­
vidui non abbiano niente a 
che fare col movimento ope­
raio, e che tentino di infanga­
re il nome del comunismo — 
cui costoro hanno l'ardire di 
richiamarsi — e evidente a 
tutti. Contro di essi si leva la 
più ferma e unanime condan­
na di tutto il mondo del la­
voro e di tutte le forze de­
mocratiche. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 6 ottobre 

« Un quarto di secolo di esi­
stenza della Repubblica de­
mocratica tedesca confermu 
la validità della scelta socia­
lista operata dal partito uni­
ficato socialista di Germania 
(SED) il 7 ottobre del 1949 »: 
queste sono state le parole 
con cui il compagno • Enrich 
Honecker ha aperto, nel po­
meriggio di oggi, la grande 
manifestazione celebrativa del 
25' anniversario della nascita 
della • Germania ' • socialista, 
svoltasi nella " Werner-Seele-
binder-Halle di . Berlino alla 
presenza dei massimi dirigen­
ti del partito e dello Stato e 
della • delegazione sovietica 
guidata dal segretario del PC 
US, Leonid Breznev. . 
' Nel suo discorso, il segre­

tario della SED ' ha chiarito 
innanzitutto che la - nascita, 
l'affermazione e i ' successi 
economici e politici conse­
guiti dalla Repubblica demo-
cratica tedesca . « sono stati 
resi possibili grazie al contri­
buto determinante dell'Unio­
ne Sovietica », che ha sempre 
operato per il rafforzamento 
del primo Stato socialista sor­
to in territorio tedesco. 

Dopo aver ricordato «il 
contributo dato dai comunisti 
tedeschi alla lotta antifascista 
e antinazista nella illegalità, 
nel carcere e nei campi di 
concentramento », Honecker 
ha sottolineato che le tappe 
più significative della costru­
zione del socialismo sono sta­
te l'espropriazione delle indu­
strie che prima della guerra 
erano nelle mani dei nazisti, 
la riforma agraria e la rifor­
ma scolastica. Egli ha inoltre 
rilevato che tutte le manovre 
controrivoluzionarie messe in 
atto contro lo Stato socialista 
tedesco sono fallite, al pari 
di tutte le dottrine e di tut­
te le teorie che su di esse si 
basavano. Non è un caso 
quindi — ha proseguito su 
questo punto il segretario del­
la SED — che oggi'la Repub­
blica democratica tedesca oc­
cupi un posto definitivo nel 
quadro degli Stati europei e 
che sia diventata una delle 
10 prime potenze industriali 
del mondo e uno Stato socia­
lista stabile e dotato di una 
industria moderna. 

Affrontando i temi connessi 
alla politica estera del Paese, 
Honecker ha ribadito che es­
sa si fonda sul « rafforzamen­
to dei legami con l'Unione So­
vietica e con gli altri Paesi 
socialisti », affermando inol­
tre che « i trattati conclusi 
con la Repubblica federale te­
desca offrono tutte le possi­
bilità per procedere sulla 
strada della completa norma­
lizzazione dei rapporti esisten­
ti, i quali sono utili non solo 
al rafforzamento dei legami 
tra i due Stati tedeschi, ma 
anche allo sviluppo dei pro­
cessi distensivi in Europa». 

Nel suo discorso il segre­
tario della SED si è anche ri­
ferito alla politica cinese, la 
quale — egli ha sottolineato 
— è caratterizzata da alcuni 
atteggiamenti antidistensivi. 
Secondo Honecker. i dirigen­
ti di Pechino si sono schie­
rati negli ultimi tempi a fa­
vore delle posizioni più arre­
trate di alcuni circoli della 
NATO e del Mercato comune. 

Prendendo a sua volta la 
parola, Leonid Breznev, che 
aveva in precedenza ricevuto 
la massima onorificenza del­
la RDT per i meriti «conse­
guiti nella lotta per la pace 
e la distensione», ha affron­
tato soprattutto i problemi 
della politica intemazionale, 
soffermandosi sulle novità 
createsi in conseguenza dei 
trattati e degli accordi inter­
venuti in questi ultimi anni 
tra la Repubblica federale te­
desca ed i Paesi socialisti. Il 
segretario del PCUS ha affer­
mato chiaramente che il pro­
cesso di normalizzazione tra 
Bonn ed i Paesi socialisti wè 
stato favorito dalla politica 
della Repubblica democratica 
tedesca ». 

Breznev ha denunciato però 
l'esistenza nella Germania fe­
derale di forze che si oppon­
gono allo sviluppo dei pro­
cessi distensivi in corso, e ha 
rilevato in proposito che un 
contributo importante per la 
loro rivitalizzazione potrà ve­
nire dalla visita che il Can­
celliere federale Helmut Sch-
midt effettuerà nelle prossi­
me settimane in Unione So­
vietica. 

II segretario del PCUS si è 
anche occupato della confe­
renza sulla sicurezza europea, 
la quale — egli ha rilevato — 
si trova oggi di fronte a due 
problemi: 1) il fatto che non 
tutti siano d'accordo sui ri­
sultati che essa deve raggiun­
gere; 2» la volontà di qualche 
Paese di imporre i propri 
obiettivi e non comprendere 
che la conferenza serve so­
prattutto al rafforzamento 
delle relazioni bilaterali e 
multilaterali del continente 
europeo. 

Sempre a proposito della 
situazione europea il leader 
sovietico ha affermato con 
forza che « le condizioni at­
tuali dimostrano che il fasci­
smo può essere definitivamen­
te eliminato dal continente 
europeo ». 

Affrontando il tema delle re­
lazioni URSS-Cina, Breznev ha 

rilevato che la via intrapresa 
dai dirigenti cinesi, che oggi 
operano insieme ulle forze 
più arretrate e conservatrici, 
ha portato alla rottura con i 
Paesi socialisti; anche se — 
ha concluso il leader sovieti­
co — « noi crediamo che que-
stu situazione non durerà in 
eterno ». 

Le celebrazioni per il 25° 
anniversario della nascita del­
la Repubblica democratica te­
desca si concluderanno do­
mani con la grande sfilata del­
l'esercito popolare sulla Karl 
Marx Allee. Oggi i dirigenti 
sovietici e i loro ospiti tede­
schi avevano deposto corone 
di fronte al monumento del­
le vittime del fascismo e del 
militarismo sulla Unter den 
Linden, al cimitero dei mar­
tiri del socialismo e al monu­
mento eretto alla periferia di 
Berlino in memoria degli eroi 
caduti per la conquista del­
l'ex capitale del Reich. 

Franco Petrone 

Celebrato 
al Cairo 

e Damasco 
l'anniversario 
della guerra 

di ottobre 
IL CAIRO, 6 ottobre 

Il primo anniversario della 
guerra contro Israele è stato 
celebrato oggi al Cairo con 
una grande parata militare al­
la quale hanno assistito il 
Presidente egiziano Sadat, che 
aveva al fianco Yasser Arafat, 
presidente dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina (OLP), e il ministro del­
la Guerra Ismail. 

Alla parata militare hanno 
assistito 100.000 persone, men­
tre milioni di egiziani hanno 
seguito la manifestazione da­
gli apparecchi televisivi. 

Sono sfilati, tra gli altri 
mezzi militari, 150 carri arma­
ti sovietici T-54 e T-55, una 
parte dei quali era equipag­
giata con cannoncini di fab­
bricazione inglese (la modifi­
ca si spiega col fatto che nel­
la guerra dell'anno scorso i 
carri usati dagli israeliani, in­
feriori a quelli messi in cam­
po dagli egiziani per molti 
aspetti, li superavano nella 
gittata dei cannoncini, che 
consentivano loro di aprire il 
fuoco da distanze molto su­
periori). Sono sfilati anche 
gruppi d'assalto con razzi an­
ticarro portatili. 

Prima della parata Ismail ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha affermato che l'E­
gitto riavrà il Sinai ancora 
occupato « o con la pace o con 
la guerra ». « Le truppe egi­
ziane — ha detto — sono ag­
guerrite ancor più di un an­
no fa e sono pronte ad af­
frontare nuovi combattimenti 
per liberare il Sinai, se' si 
prenderà una decisione in ta­
le senso ». 

Nella guerra dell'anno scor­
so, ha detto il ministro l'o­
biettivo assegnato alle truppe 
egiziane era limitato, dato che 
non si Droponeva la riconqui­
sta totale del Sinai ma solo di 
infliggere ad Israele un colpo 
che servisse a dimostrargli 
che il tentativo di prolungare 
nel tempo l'occupazione del 
Sinai si sarebbe rivelato trop­
po oneroso. 

Lo stesso Ismail, in una in­
tervista alla televisione, ha re­
so omaggio al ruolo avuto 
dalle armi date dall'URSS al­
l'Egitto nella guerra dell'an­
no scorso, ma ha aggiunto che 
Israele ha avuto più armi da­
gli Stati Uniti. Ismail ha poi 
detto in questa intervista che 
« la missione delle forze ar­
mate egiziane non è terminata 
con la guerra di ottobre; nuo­
vi combattimenti sono possi­
bili e la nostra missione ter­
minerà soltanto con la com­
pleta liberazione della nostra 
terra dall'occupazione israelia­
na ». Ha poi fatto presente 
che esiste la possibilità di un 
nuovo conflitto con Israele, 
qualora con mezzi pacifici non 
si riuscisse a raggiungere una 
soluzione. 

In una intervista ad un gior­
nale libanese, il Presidente Sa­
dat ha espresso concetti ana­
loghi, soffermandosi sulle 
pressioni che egli avrebbe ri­
cevuto da parte sovietica e 
da parte americana durante la 
guerra. Sadat ha detto che at­
tualmente quello che egli ha 
definito «l'esperimento di fi­
ducia » tra Egitto e Stati Uni­
ti «è riuscito al cento per 
cento». Quanto ai rapporti 
con l'URSS, ha detto che «noi 
attendiamo la visita che il mi­
nistro degli Esteri Fahmi fa­
rà a Mosca il 14 ottobre per 
pprire una nuova pagina in 
questi rapporti ». 

Sadat ha detto che la guer­
ra di ottobre è costata all'E­
gitto un po' più di 6.000 uo­
mini e che le perdite in ar­
mamenti si sono aggirate sui 
400 milioni di sterline (circa 
600 miliardi di lire italiane). 

L'anniversario della guerra 
e stato celebrato anche a Da­
masco, la capitale della Siria. 
con una parata militare nel 
corso della quale sono appar­
si per la prima volta aerei 
Mig-23 di fabbricazione sovie­
tica. 

Distrutto da 
un incendio 

cantiere navale 
a Catania 
CATANIA, 6 ottobre 

Un piccolo cantiere navale 
specializzato nelle riparazioni 
di pescherecci è stato distrut­
to da un incendio divampato 
all'alba per cause che, secon­
do i vigili del fuoco, potreb­
bero essere dolose. 

Oltra alle attrezzature del 
cantiere sono state bruciate 
anche alcune cataste di legna­
me pregiato e due piccole 
unità da pesca che erano in 
secco per riparazioni. Il can­
tiere è di proprietà di Giu­
seppe Grasso, di 32 anni, e 
occupa 32 persone tra tecnici, 
operai, impiegati. 

Grasso è stato interrogato 
a lungo dai carabinieri che 
stanno cercando di stabilire, 
con la collaborazione del pom­
pieri, le cause dell'incendio. 

Riattaccate 
le braccia 

a una bambina 
cinese 

- PECHINO, 6 ottobre 
I chirurghi di un ospedale 

militare dello Shantung sono 
riusciti, a ricucire le braccia 
di unu bambina, ' entrambe 
mozzate sopra il gomito da 
una macchina. La bimba, che 
si chiama Tsao Chun-ling, è 
ora in grado di mangiare da 
sola e di raccogliere oggetti. 

Questo eccezionale interven­
to chirurgico, di cui è stata 
data notizia oggi, fu effettua­
to nel febbraio 1973. La bam­
bina aveva allora tre anni e 
otto mesi. Figlia di contadini, 
giocava nel mulino della sua 
«brigata di produzione» quan­
do una macchina le mozzò 
le biaccia. 

L'intervento durò più di cin­
que ore. I vasi sanguigni fu­
rono ricuciti uno a uno. 

Fallita un'altra 
compagnia 
turìstica 
danese 

COPENAGHEN, 6 ottobre 
• A seguito dell'accertamento 
dello stato di insolvenza, è 
stato dichiarato a Copenaghen 
il fallimento di un'altra com­
pagnia turistica danese, la 
quarta nel giro di un anno. 
Si tratta della « Globus Rej-
ser » che opera prevalente­
mente sul mercato italiano 
(riviera gardesana, riviera li­
gure, Rimini e Taormina) e su 
auello spagnolo. Il fallimento 

ella società, a differenza di 
quanto avvenuto in casi prece­
denti, non avrà conseguenze 
per 1 clienti in quanto la com­
pagnia è aderente al « fondo 
di garanzia dell'associazione 
degli operatori turistici », 
mentre comporterà notevoli 
perdite per - i creditori, in 
maggioranza albergatori ita­
liani. 
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La situazione meteorologica sulla penisola italiana 
va gradualmente orientandosi verso 11 miglioramento. 
La pressione atmosferica tende ad aumentare legger­
mente mentre si stabilisce, alle alte quote, una circo­
lazione di aria poco umida proveniente dal quadranti 
nord occidentali. DI conseguenza oggi, sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia cen­
trale, Il tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. SI potranno an­
cora avere annuvolamenti più consistenti sulle re­
gioni adriatiche e in vicinanza delle zone appenni­
niche. Per quanto riguarda l'Italia meridionale e la 
Sicilia 11 tempo sarà orientato verso la variabilità 
e sarà caratterizzato da nuvolosità irregolare, a tratti 
accentuata, a tratti alternata a schiarite. Sono possi­
bili brevi piovaschi In prossimità delta catena appen­
ninica. La temperatura rimarrà generalmente Invariata. 
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co Renault 5. La cittadina che 

ti porta 
in capo al mondo. 

• U 

Da lire 
1.320.000 +IVA. 

Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, f i più di 600 km. 

con un pieno 
a 100 all'ora. 
Due versioni: 

L, 850 ce, 125 km/h. 
TL, 950 ce, 

140 km/h. 
freni a disco. 

L'Ente Sovietico per il commercio estero 

T E C H M A S H E X P O R T 
espone compressori e pompe 

alla Mostra Internazionale MAC-74 
a Milano dall'8 al 12 ottobre 1974 

Visitate lo stand del TECHMASHEXPORT dove potrete 
consultare direttamente tecnici qualificati e vedere le 
macchine in funzione. 

T E C H M A S H E X P O R T 
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